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PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
CATECHESI: CATECHESI: La passione La passione 

per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 
15. Testimoni. 15. Testimoni. 
Matteo RicciMatteo Ricci

  mercoledì 31 maggiomercoledì 31 maggio
Fratelli e sorelle, buongiorno!Fratelli e sorelle, buongiorno!

NNoi continuiamo in queste catechesi parlando sullo oi continuiamo in queste catechesi parlando sullo 
zelo apostolico, cioè quello che sente il cristiano zelo apostolico, cioè quello che sente il cristiano 

per portare avanti l’annuncio di Gesù Cristo. E oggi per portare avanti l’annuncio di Gesù Cristo. E oggi 
vorrei presentare un altro grande esempio di zelo apo-vorrei presentare un altro grande esempio di zelo apo-
stolico: noi abbiamo parlato di San Francesco Saverio, stolico: noi abbiamo parlato di San Francesco Saverio, 
di San Paolo, lo zelo apostolico dei grandi zelanti; oggi di San Paolo, lo zelo apostolico dei grandi zelanti; oggi 
parleremo di uno – italiano – ma che è andato in Cina: parleremo di uno – italiano – ma che è andato in Cina: 
Matteo Ricci.Matteo Ricci.

OOriginario di Macerata, nelle Marche, dopo aver riginario di Macerata, nelle Marche, dopo aver 
studiato nelle scuole dei Gesuiti ed essere entra-studiato nelle scuole dei Gesuiti ed essere entra-

to egli stesso nella Compagnia di Gesù, entusiasmato to egli stesso nella Compagnia di Gesù, entusiasmato 
dalle relazioni dei missionari che ascoltava e si è entu-dalle relazioni dei missionari che ascoltava e si è entu-
siasmato, come tanti altri giovani che sentivano quel-siasmato, come tanti altri giovani che sentivano quel-
lo, chiese di essere inviato nelle missioni dell’Estremo lo, chiese di essere inviato nelle missioni dell’Estremo 
Oriente. Dopo il tentativo di Francesco Saverio, altri Oriente. Dopo il tentativo di Francesco Saverio, altri 
venticinque Gesuiti avevano provato inutilmente venticinque Gesuiti avevano provato inutilmente 
ad entrare in Cina. Ma Ricci e un suo confratello ad entrare in Cina. Ma Ricci e un suo confratello 
si prepararono molto bene, studiando accurata-si prepararono molto bene, studiando accurata-
mente la lingua e i costumi cinesi, e alla fine riu-mente la lingua e i costumi cinesi, e alla fine riu-
scirono a ottenere di stabilirsi nel sud del Paese. scirono a ottenere di stabilirsi nel sud del Paese. 
Ci vollero diciotto anni, con quattro tappe attra-Ci vollero diciotto anni, con quattro tappe attra-
verso quattro città differenti, prima di arrivare a verso quattro città differenti, prima di arrivare a 
Pechino, che era il centro. Con costanza e pazien-Pechino, che era il centro. Con costanza e pazien-
za, animato da una fede incrollabile, Matteo Ricci za, animato da una fede incrollabile, Matteo Ricci 

poté superare difficoltà, pericoli, diffidenze e opposi-poté superare difficoltà, pericoli, diffidenze e opposi-
zioni. Pensate in quel tempo, camminare o andare a zioni. Pensate in quel tempo, camminare o andare a 
cavallo, tante distanze … e lui andava avanti. Ma qual cavallo, tante distanze … e lui andava avanti. Ma qual 
è stato il segreto di Matteo Ricci? Per quale strada lo è stato il segreto di Matteo Ricci? Per quale strada lo 
zelo lo ha spinto?zelo lo ha spinto?

LLui ha seguito sempre la via del dialogo e dell’amici-ui ha seguito sempre la via del dialogo e dell’amici-
zia con tutte le persone che incontrava, e questo gli zia con tutte le persone che incontrava, e questo gli 

ha aperto molte porte per l’annuncio della fede cristia-ha aperto molte porte per l’annuncio della fede cristia-
na. La sua prima opera in lingua cinese fu proprio un na. La sua prima opera in lingua cinese fu proprio un 
trattato SULL’AMICIZIA, che ebbe grande risonanza. trattato SULL’AMICIZIA, che ebbe grande risonanza. 
Per inserirsi nella cultura e nella vita cinese in un pri-Per inserirsi nella cultura e nella vita cinese in un pri-
mo tempo si vestiva come i bonzi buddisti, all’usanza mo tempo si vestiva come i bonzi buddisti, all’usanza 
del Paese, ma poi capì che la via migliore era quella di del Paese, ma poi capì che la via migliore era quella di 
assumere lo stile di vita e le vesti dei letterati, come i assumere lo stile di vita e le vesti dei letterati, come i 
professori universitari, i letterati vestivano: e lui vestiva professori universitari, i letterati vestivano: e lui vestiva 
così. Studiò in modo approfondito i loro testi classici, così. Studiò in modo approfondito i loro testi classici, 
così da poter presentare il cristianesimo in dialogo po-così da poter presentare il cristianesimo in dialogo po-
sitivo con la loro saggezza confuciana e con gli usi e i sitivo con la loro saggezza confuciana e con gli usi e i 
costumi della società cinese. E questo si chiama un at-costumi della società cinese. E questo si chiama un at-
teggiamento di inculturazione. Questo missionario ha teggiamento di inculturazione. Questo missionario ha 
saputo “inculturare” la fede cristiana in dialogo, come saputo “inculturare” la fede cristiana in dialogo, come 
i Padri antichi con la cultura greca.       i Padri antichi con la cultura greca.       (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

IO SONOIO SONO
COLUI CHE SONOCOLUI CHE SONO   

    FELICEFELICE

DOMENICADOMENICA

Domenica 11 giugno  -  ore 20.45Domenica 11 giugno  -  ore 20.45
PROCESSIONE EUCARISTICA PROCESSIONE EUCARISTICA 

CORPUS DOMINICORPUS DOMINI
Partenza dalla chiesa parrocchiale; 
proseguimento poi per Piazza Roma e 
Piazza Garibaldi e poi lungo le vie Vol-

ta, Vicolo Volta, don F. Ballabio, XXV Aprile, Volta, Piazza 
Garibaldi e Piazza Roma. Conclusione della processione in 
chiesa. (in caso di pioggia la celebrazione si svolgerà in chiesa)



TestimoneTestimone
della BELLEZZAdella BELLEZZA

SSe Cristo e Cristo non è solo la verità e il bene, ma è in non è solo la verità e il bene, ma è in 
persona la bellezza che salva, il sacerdote, «al-persona la bellezza che salva, il sacerdote, «al-

ter Christus» donatore di Cristo e ministro della ri-ter Christus» donatore di Cristo e ministro della ri-
conciliazione in Lui, è chiamato a partecipare della conciliazione in Lui, è chiamato a partecipare della 
bellezza di Lui, ad essere in Lui e per Sua grazia bellezza di Lui, ad essere in Lui e per Sua grazia 
un «pastore bello» che attrae le creature a Dio con un «pastore bello» che attrae le creature a Dio con 
vincoli d’amore: e perciò, essere preti ed esserlo con vincoli d’amore: e perciò, essere preti ed esserlo con 
fedeltà incondizionata ed umile non sarà solo vive-fedeltà incondizionata ed umile non sarà solo vive-
re un’esistenza utile, ma anche e soprattutto vive-re un’esistenza utile, ma anche e soprattutto vive-
re una vita bella, ricca di significato e di passione. re una vita bella, ricca di significato e di passione. 
Essere sacerdoti è bello, al di là di ogni misura di Essere sacerdoti è bello, al di là di ogni misura di 
stanchezza o di ogni interpretazione solo mondana stanchezza o di ogni interpretazione solo mondana 
del mistero ricevuto e donato: nella bellezza di una del mistero ricevuto e donato: nella bellezza di una 
vita presbiterale spesa senza riserve nella fede con vita presbiterale spesa senza riserve nella fede con 
speranza e amore, nella bellezza singolare del poter speranza e amore, nella bellezza singolare del poter 
dire «Questo è il mio Corpo - Questo è il mio San-dire «Questo è il mio Corpo - Questo è il mio San-
gue» o del rimettere i peccati, è il dono della vera gue» o del rimettere i peccati, è il dono della vera 
bellezza che passa per le mani, le labbra e il cuore di bellezza che passa per le mani, le labbra e il cuore di 
un prete. un prete. 

NNascosto con Cristo ascosto con Cristo 
in Dio, attingendo in Dio, attingendo 

alle sorgenti della Trini-alle sorgenti della Trini-
tà divina e della sua san-tà divina e della sua san-
tità infinita, il sacerdote tità infinita, il sacerdote 
proprio con la santità proprio con la santità 
della sua vita è il testimone contagioso della Bellez-della sua vita è il testimone contagioso della Bellez-
za che salva. E proprio così la sua vita merita di es-za che salva. E proprio così la sua vita merita di es-
sere vissuta ed annunciata ad altri come possibilità sere vissuta ed annunciata ad altri come possibilità 
splendida e significativa per la storia degli uomini e splendida e significativa per la storia degli uomini e 
la sua meta ultima, la gloria di Dio tutto in tutti, al la sua meta ultima, la gloria di Dio tutto in tutti, al 
tempo in cui il mondo intero sarà la patria della Tri-tempo in cui il mondo intero sarà la patria della Tri-
nità, dimora finalmente del tutto accogliente della nità, dimora finalmente del tutto accogliente della 
bellezza e della santità divine...bellezza e della santità divine...

(Bruno Forte, Santità Trinitaria del sacerdote, (Bruno Forte, Santità Trinitaria del sacerdote, 
in La bellezza di Dio)in La bellezza di Dio)

LLa sua ottima preparazione scientifica suscitava interes-a sua ottima preparazione scientifica suscitava interes-
se e ammirazione da parte degli uomini colti, a co-se e ammirazione da parte degli uomini colti, a co-

minciare dal suo famoso mappamondo, la carta del mon-minciare dal suo famoso mappamondo, la carta del mon-
do intero allora conosciuto, con i diversi continenti, che do intero allora conosciuto, con i diversi continenti, che 
rivela ai cinesi per la prima volta una realtà esterna alla rivela ai cinesi per la prima volta una realtà esterna alla 
Cina assai più ampia di quanto avessero mai pensato. Fa Cina assai più ampia di quanto avessero mai pensato. Fa 
vedere loro che il mondo è più grande della Cina, e loro vedere loro che il mondo è più grande della Cina, e loro 
capivano – perché erano intelligenti. Ma anche le cono-capivano – perché erano intelligenti. Ma anche le cono-
scenze matematiche e astronomiche di Ricci e dei mis-scenze matematiche e astronomiche di Ricci e dei mis-
sionari suoi seguaci contribuirono a un incontro fecondo sionari suoi seguaci contribuirono a un incontro fecondo 
fra la cultura e la scienza dell’occidente e dell’oriente, fra la cultura e la scienza dell’occidente e dell’oriente, 
che vivrà allora uno dei suoi tempi più felici, nel segno che vivrà allora uno dei suoi tempi più felici, nel segno 
del dialogo e dell’amicizia. Infatti, l’opera di Matteo Ricci del dialogo e dell’amicizia. Infatti, l’opera di Matteo Ricci 
non sarebbe mai stata possibile senza la collaborazione non sarebbe mai stata possibile senza la collaborazione 
dei suoi grandi amici cinesi, come i famosi “Dottor Paolo” dei suoi grandi amici cinesi, come i famosi “Dottor Paolo” 
(Xu Guangqi) e “Dottor Leone” (Li Zhizao).(Xu Guangqi) e “Dottor Leone” (Li Zhizao).

TTuttavia, la fama di Ricci come uomo di scienza non uttavia, la fama di Ricci come uomo di scienza non 
deve oscurare la motivazione più profonda di tutti i deve oscurare la motivazione più profonda di tutti i 

suoi sforzi: cioè, l’annuncio del Vangelo. Lui, con il dialo-suoi sforzi: cioè, l’annuncio del Vangelo. Lui, con il dialo-
go scientifico, con gli scienziati, andava avanti ma dava te-go scientifico, con gli scienziati, andava avanti ma dava te-
stimonianza della propria fede, del Vangelo. La credibilità stimonianza della propria fede, del Vangelo. La credibilità 
ottenuta con il dialogo scientifico gli dava autorevolezza ottenuta con il dialogo scientifico gli dava autorevolezza 
per proporre la verità della fede e della morale cristiana, per proporre la verità della fede e della morale cristiana, 
di cui egli parla in modo approfondito nelle sue principali di cui egli parla in modo approfondito nelle sue principali 
opere cinesi, come “Il vero significato del Signore del Cie-opere cinesi, come “Il vero significato del Signore del Cie-
lo” – così si chiama quel libro. Oltre alla dottrina, sono la lo” – così si chiama quel libro. Oltre alla dottrina, sono la 
sua testimonianza di vita religiosa, di virtù e di preghiera: sua testimonianza di vita religiosa, di virtù e di preghiera: 
questi missionari pregavano. questi missionari pregavano. 
Andavano a predicare, si muove-Andavano a predicare, si muove-
vano, facevano mosse politiche, vano, facevano mosse politiche, 
tutto quanto: ma pregavantutto quanto: ma pregavano. o. 

È È la preghiera che alimenta la la preghiera che alimenta la 
vita missionaria, una vita di carità, vita missionaria, una vita di carità, 

aiutavano gli altri, umili, in totale disinteresse per onori e aiutavano gli altri, umili, in totale disinteresse per onori e 
ricchezze, che inducono molti dei suoi discepoli e amici ricchezze, che inducono molti dei suoi discepoli e amici 
cinesi ad accogliere la fede cattolica. Perché vedevano un cinesi ad accogliere la fede cattolica. Perché vedevano un 
uomo così intelligente, così saggio, così furbo – nel senso uomo così intelligente, così saggio, così furbo – nel senso 
buono della parola – per portare avanti le cose, e così buono della parola – per portare avanti le cose, e così 
credente che dicevano: “Ma, quello che predica è vero credente che dicevano: “Ma, quello che predica è vero 
perché è detto da una personalità che dà testimonianza: perché è detto da una personalità che dà testimonianza: 
testimonia con la propria vita quello che annuncia”. Que-testimonia con la propria vita quello che annuncia”. Que-
sta è la coerenza degli evangelizzatori.     sta è la coerenza degli evangelizzatori.     (fine in III pag.)(fine in III pag.)    

È disponibile gratuitamente, su tutti gli 
store, la app ufficiale della Diocesi di Mi-
lano, “ChiesadiMilano” che consente 
un accesso a numerosi contenuti: omelie 
e documenti principali dell’Arcivescovo, 
l’agenda dei suoi impegni pubblici, i riferimenti ai vicariati 
e uffici di Curia, le informazioni sulle 1.107 parrocchie della 
Diocesi, i comunicati stampa e le ultime news, le gallerie fo-
tografiche e i video degli eventi diocesani.



SOLENNITÀ DELL A SS.  TRINITÀSOLENNITÀ DELL A SS.  TRINITÀ   (4 giugno 2023)(4 giugno 2023)

Lettura del libro dell’Esodo            3, 1-15
In quei giorni. Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, 
suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il 
deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore 
gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli 
guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto 
non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare 
questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Si-
gnore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal 
roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvici-
narti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu 
stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di 
Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si co-
prì il volto, perché aveva paura 
di guardare verso Dio. Il Signore 
disse: «Ho osservato la miseria 
del mio popolo in Egitto e ho 
udito il suo grido a causa dei 
suoi sovrintendenti: conosco le 
sue sofferenze. Sono sceso per 
liberarlo dal potere dell’Egitto 
e per farlo salire da questa terra 
verso una terra bella e spaziosa, 
verso una terra dove scorrono latte e miele, verso il luogo dove 
si trovano il Cananeo, l’Ittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il 
Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io 
stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò va’! Io ti 
mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israe-
liti!». Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e far 
uscire gli Israeliti dall’Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. Questo 
sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fat-
to uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo monte». 
Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il 
Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il 
suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: 

«Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: 
“Io-Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai 
agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio 
di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi”. Questo è il 
mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato 
di generazione in generazione».
Lettera ai Romani            8, 14-17
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi 
sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi 
per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende 
figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo 
Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di 
Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di 

Cristo, se davvero prendiamo parte alle 
sue sofferenze per partecipare anche 
alla sua gloria.
Lettura del Vangelo 
secondo Giovanni        16, 12-15
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Molte cose ho ancora 
da dirvi, ma per il momento non siete 
capaci di portarne il peso. Quando ver-
rà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà 

a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto 
ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glori-
ficherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto 
che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

E E questo tocca tutti noi cristiani questo tocca tutti noi cristiani che siamo evan-che siamo evan-
gelizzatori. Io posso dire il “Credo” a memoria, gelizzatori. Io posso dire il “Credo” a memoria, 

posso dire tutte le cose che noi crediamo, ma se la posso dire tutte le cose che noi crediamo, ma se la 
tua vita non è coerente con quello che professi non tua vita non è coerente con quello che professi non 
serve a nulla. Quello che attira le persone è la testi-serve a nulla. Quello che attira le persone è la testi-
monianza di coerenza: noi cristiani siamo chiamati monianza di coerenza: noi cristiani siamo chiamati 
a vivere quello che diciamo, e non far finta di vivere a vivere quello che diciamo, e non far finta di vivere 
come cristiani ma vivere come mondani. Guardate come cristiani ma vivere come mondani. Guardate 
questi grande missionari – come Matteo Ricci che questi grande missionari – come Matteo Ricci che 
è un italiano – guardando questi grandi missionari, è un italiano – guardando questi grandi missionari, 
vedrete che la forza più grande è la coerenza: sono vedrete che la forza più grande è la coerenza: sono 
coerenti.coerenti.

hwhyhwhy

Nella mia foto: l’ALBA DAL MONTE SINAI. 
Ho sovrapposto il “sacro Tetragramma”: quattro consonanti 

– in ebraico, da destra a sinistra YHWH – che rappresen-
tano il “Nome” di Dio. Non sapendo come si vocalizzano 

(cioè quali vocali inserire per poterlo pronunciare) quando 
nella lettura lo si incontra lo si legge automaticamente 

ADONAY, cioè “Il Signore”.

20.4520.45
giovedì 29 giugnogiovedì 29 giugno

Ss. Pietro e PaoloSs. Pietro e Paolo
SANTA MESSASANTA MESSA

alal
BOLETTONEBOLETTONE

Vieni Spirito creatore, armonia dell’umanità, rinnova la faccia 
della terra. Vieni Dono dei doni, armonia della Chiesa, ren-

dici uniti in Te. Vieni Spirito del perdono, armonia del cuore, 
trasformaci come Tu sai, per mezzo di Maria. AMEN!



La segreteria La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno unico  tivo: anno unico  
FeriFeriale: anno I -ale: anno I -
Settimana dopo PentecosteSettimana dopo Pentecoste
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: re: 
IV settimana dIV settimana del salterioel salterio

DomenicaDomenica    4     4 SSANTISSIMA TRINITÀANTISSIMA TRINITÀ    
Lunedì 5Lunedì 5  S. Bonifacio, vescovo e martireS. Bonifacio, vescovo e martire

MartedìMartedì  66  Per i sacerdotiPer i sacerdoti

 8.30  (sospesa)

 11.00  Anniversari sacerdotali

MercoledìMercoledì   7   7    Per la Chiesa Per la Chiesa 

Giovedì 8Giovedì 8  Per il Papa Per il Papa 

Venerdì      9  Venerdì      9  Per l’evangelizzazione dei popoli  Per l’evangelizzazione dei popoli  

Sabato  10 Sabato  10 Vigiliare della SOLENNITÀVigiliare della SOLENNITÀ

 18.00  Valloni Antonia / Falcone Cristoforo / 

  Elide e Bruno

Ricorderemo anche il fratello defunto: Cristofaro Giovanni 

DomenicaDomenica  11   11 Solennità delSolennità del CO CORPUS DOMINIRPUS DOMINI

GLORIA A TE, O PADRE,GLORIA A TE, O PADRE,
Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe!

Tu hai mandato i tuoi servi, i profeti,
a proclamare la tua parola di amore fedele
e a chiamare il tuo popolo al pentimento.

Sulle sponde del fiume Giordano
hai suscitato Giovanni il Battista,
una voce che grida nel deserto,

inviato per tutta la regione del Giordano
a preparare la via del Signore,

ad annunziare la venuta di Cristo.
GLORIA A TE, O CRISTO, FIGLIO DI DIO!GLORIA A TE, O CRISTO, FIGLIO DI DIO!
Sei venuto presso le acque del Giordano

per essere battezzato per mano di Giovanni.
Su di te lo Spirito è disceso come una colomba.

Sopra di te si sono aperti i cieli
e si è udita la voce del Padre:

«Questi è il mio Figlio, il Prediletto!».
Dal fiume benedetto dalla tua presenza

sei partito per battezzare non solo con acqua
ma con fuoco e Spirito Santo.

GLORIA A TE, O SPIRITO SANTO,GLORIA A TE, O SPIRITO SANTO,
Signore e Datore di vita!

Per la tua potenza la Chiesa è battezzata,
scendendo con Cristo nella morte

e risorgendo insieme a lui a nuova vita.
Per tuo potere, siamo liberati dal peccato

per diventare i figli di Dio,
il glorioso Corpo di Cristo.

Per tuo potere, ogni paura è vinta,
e viene predicato il Vangelo dell’amore

in ogni angolo della terra,
per la gloria di Dio,

il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. AMEN.
(san Giovanni Paolo II)

PRPREGHIERAEGHIERA

Martedì 6Martedì 6 giugno -  Chiesa parrocchiale Albavilla giugno -  Chiesa parrocchiale Albavilla
I preti del nostro DecanatoI preti del nostro Decanato  

si ritroveranno insieme per celebrare l’Eucaristia  si ritroveranno insieme per celebrare l’Eucaristia  
e ricordare i propri anniversari sacerdotali.e ricordare i propri anniversari sacerdotali.

Siete tutti invitati Siete tutti invitati 
alla Santa Messa solennealla Santa Messa solenne  

alle ore 11.00alle ore 11.00

(per l’occasione (per l’occasione 
la S. Messa delle 8.30 è sospesa)la S. Messa delle 8.30 è sospesa)

Sacramento del Battesimo: Sacramento del Battesimo: 
16/7 - 17/9 - 29/10 - 19/1116/7 - 17/9 - 29/10 - 19/11

Prendere contatto con don Prendere contatto con don PaoloPaolo

ATTENZIONEATTENZIONE
Nei mesi di luglio e agosto le Messe 
delle ore 9.45 e ore 11.00 saranno 
unificate in una sola celebrazione 

alle ore 10.30alle ore 10.30

Mercoledì 7 giugno - ore 9.15
PuliZiA MenSile dellA cHieSA

Vieni AncHe Tu A dArci unA MAno!


